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Arcene
Azzano San Paolo
Bergamo
Boltiere
Bonate Sopra
Bonate Sotto
Brembate
Brusaporto
Cavernago
Ciserano
Cologno al Serio
Comun Nuovo
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Filago
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Grassobbio
Lallio
Levate
Mozzo
Orio al Serio
Osio Sopra
Osio Sotto
Pognano
Ponte San Pietro
Pontirolo Nuovo
Spirano
Stezzano
Treviolo
Urgnano
Valbrembo
Verdellino
Verdello
Zanica
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La storia della chitarra nel racconto di Michele Guadalupi

Quando si parla di musica a Bergamo si pensa sempre a Donizetti. Non molti sanno che esiste una lunga 
tradizione musicale dalla seconda metà del 1400 con la costituzione della Cappella Musicale di Santa Maria 
Maggiore.

Una istituzione che due secoli dopo ha promosso il clusonese Giovanni Legrenzi (1626-1690) a direttore 
della cappella musicale di San Marco di Venezia. Un 
ruolo coperto per 30 anni. Lo ha raccontato Michele 
Guadalupi passando in rassegna la progressiva affer-
mazione degli strumenti a corda in terra orobica, che 
ha espresso Pier Antonio Locatelli, considerato il più 
grande virtuoso di violino prima di Paganini.

A Giovanni Antonio Terzi e’ collegato il liuto. Nel 
‘500 questo strumento ha avuto la stessa importanza 
del pianoforte nell’800. Il liuto e’ presente anche in 
dipinti di Evaristo Baschenis. La chitarra, che con-
trariamente a quanto si pensi non è parente del liuto, 
assumerà poi grande importanza come strumento di 
accompagnamento. Ludovico Roncalli (1654-1713)  
segno’ una fase particolare della cultura musicale 
pubblicando i capricci armonici per chitarra spagno-
la. Questo strumento aveva cinque corde doppie, ov-
vero mancava il “mi” corrispondente alle note basse. 
Lo spartito si chiamava “intavolatura” ed era basato 
su simboli.
La chitarra si sviluppa con l’aggiunta della sesta cor-
da e l’eliminazione delle corde doppie.
Benvenuto Terzi (1892-1980) e’ considerato il più 
importante chitarrista di Bergamo: da autodidatta di-
venne un grande virtuoso dello strumento. 

Le sue composizioni hanno permesso di sperimentare 
timbri ed espressioni sonore originali. Da citare an-
che Angelo Mazzola, sarto, valente chitarrista e com-
positore per orchestra di mandolini e chitarre.
Michele Guadalupi si è soffermato anche sulla storia 
del mandolino, che nasce nel 1500. 
I primi mandolini furono costruiti e utilizzati proprio 
in Lombardia. Famoso il mandolino bresciano, com-
posto da quattro corde, utilizzato dagli Zanni nella 
Commedia dell’Arte. I primi mandolini napoletani 
- ha spiegato Guadalupi -  nacquero a fine 1700, un 
secolo dopo quelli di scuola lombarda. A ricordare la 
tradizione bergamasca ci ha pensato
Eugenio Foglio (1885-1977) che nel suo fondo di 
circa 3.000 fotografie ritrae suonatori di mandolini. 
All’epoca esisteva un’orchestra chiamata Estudian-
tina, rifondata in anni recenti per rinnovare il filone 
musicale.



Il sindaco Tentorio «collauda» il simulatore di guida FOTO BEDOLIS

Sicurezza stradale Simulatore di guida per la polizia locale
Al comando della polizia locale di via Coghetti è stato consegnato ieri mattina un simulatore di guida 
per moto, del valore di quasi 4 mila euro. Un’iniziativa organizzata e portata a termine dal Rotary club 
Dalmine Centenario, con la collaborazione dei club Rotary Bergamo Ovest, Rotary Bergamo e Interact 
Bergamo.
La donazione rientra nella campagna sulla sicurezza stradale promossa dal Rotary, a partire dal 2007, 
attraverso convegni e incontri nelle scuole. Alla cerimonia di consegna al comandante Virgilio Appiani 
sono intervenuti i rappresentanti dei club coinvolti, il sindaco Franco Tentorio – che ha definito il simu-
latore «un meraviglioso dono fatto alla polizia locale» –  e l’assessore all’Ambiente e alla Sicurezza del 
Comune, Massimo Bandera. «Circa il 35% delle vittime della strade sono motociclisti – ha sottolineato 
Mino Carrara, responsabile del progetto – e sono soprattutto giovani.
La nostra campagna di sensibilizzazione nelle scuole aiuterà a far crescere più preparati e attenti i futuri 
utenti della strada. Già abbiamo avuto modo di consegnare un simulatore alla polizia stradale e un secon-
do a una scuola di Dalmine. Prossimamente, dopo 
questo, ne consegneremo altri due».
Federico Friedel Elzi, past president del Rotary 
Dalmine Centenario, ha parlato del futuro: «Dopo 
la consegna dei simulatori di guida – ha detto – si 
aprirà la seconda fase del progetto, che riguarderà le 
biciclette e coinvolgerà i bambini delle scuole, per 
educarli all’utilizzo di questo mezzo di trasporto».
Il comandante Appiani si è soffermato sull’anda-
mento del numero degli incidenti in città che, ha 
osservato, «appaiono in diminuzione: negli ultimi 
tempi abbiamo assistito a un trend abbastanza posi-
tivo ri- spetto ai picchi negativi registrati negli anni 
precedenti». 
■ Francesco Lamberini (L’Eco di Bergamo)



Visita al R.C. Villeneuve – Loubet Baie Des Anges 
27 – 28 – 29 Settembre

Dal 23/9/2006 siamo gemellati con il R.C. Villeneuve Loubet – Baie 
des Anges, Distretto1730 Francia, con il quale intratteniamo un cor-
dialissimo rapporto e scambio di visite almeno annuale.
E’ un club votato come il nostro al servizio della comunità e che 
costantemente è fra i primi contributori distrettuali della Rotary 
Foundation.
Abbiamo passato da loro un lungo week end dal 27 al 29 settembre 
per festeggiare il settimo anniversario.
Cene di lavoro separate per i partecipanti: il Presidente Roberto 
con Marisa da amici a Nizza per concertare il programma della due 
giorni; Luca e Alessandra a casa di Denise e Robert ad esaminare i 
programmi di servizio dei due Club; Roberto e Sheyla con Miriam e 
Michèle dal Presidente Incoming Hervé per i progetti del prossimo 
Anno Rotariano ed il meritorio Antonio … in arrivo nella notte con 
il grande progetto Alfabetizzazione e la proposta di estenderlo agli 
amici francesi.

Giornata intensa quella di sabato con una bellissima visita alla Villa 
Ephrussi de Rothschild a Saint-     Jean-Cap-Ferrat
 
Pausa pranzo in villa e poi visita ad un’altra bellezza pressoché sco-
nosciuta, sempre a Saint-     Jean-Cap-Ferrat: la villa Santo Sospir in 
cui soggiornò per poco più di un decennio Jean Cocteau

Serata di festa per celebrare l’anniversario del gemellaggio con una 
lotteria per i programmi di servizio del Club e gettare le basi per un 
progetto comune in Bielorussia od in Marocco che verranno presto 
sottoposti al Consiglio Direttivo del Club.

La mattina di domenica visita al Museo Picasso ad Antibes

Pranzo di commiato alle 12 :30 al Ristorante La Toscana, sede sociale 
del R.C. Villeneuve Loubet – Baie des Anges, in un clima di perfetta 
amicizia Rotariana.
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